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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

- Favorire la crescita individuale attraverso la collaborazione e la condivisione di un’esperienza;

_ Sviluppare la creatività e lo spirito artistico;

_Rafforzare la fiducia nelle proprie capacità espressive, creative e artistiche;

_Sperimentare tecniche e modalità pittoriche di vario tipo;

_progettare e costruire usando materiali semplici di recupero.

INSEGNANTI  RESPONSABILI:

le insegnanti di entrambe le sezioni: Berta Tiziana, Piana Franca, Nigra Candida, Franzè Simona.

DESTINATARI:

i bambini di 5 anni di entrambe le sezioni.

TEMPI:

tutto l’anno scolastico, nelle ore pomeridiane, alternando con il libro operativo.

SPAZI:

aula laboratorio.

COSTO:

materiale didattico di facile consumo e di recupero.

ORE DI PROGETTAZIONE, PREPARAZIONE, CATALOGAZIONE, RIORDINO DEL MATERIALE E VERIFICA FINALE CIRCA 8 ORE A INSEEGNANTE.

PROGETTO C.A.I.  

A seguito delle attività svolte nel precedente anno scolastico, la sezione di Foglizzo intende riproporre all'Istituto Comprensivo la possibilità di sviluppare in collaborazione delle attività per i ragazzi. L'intento del C.A.I, non è, naturalmente, quello di sostituirsi alla scuola ed ai suoi progetti, ma quello di proporsi quale ulteriore risorsa utilizzabile, mettendo a disposizione le proprie competenze ed i propri mezzi concreti. Scopo del C.A.I. è, infatti, stimolare la passione per la montagna negli adulti, ma anche nei bambini e nei ragazzi, futuri potenziali frequentatori della montagna stessa, educando i soggetti interessati a camminare nella natura con atteggiamento attento e consapevole,

Proprio perché il C.A.I. non può, e non vuole, sostituirsi alla scuola, l'aspetto specificamente didattico è rimandato alle competenze ed alla professionalità degli insegnanti. Il C.A.I. si affianca con gli strumenti propri dell'associazione, quali le gite in montagna, l'accompagnamento delle classi in alcuni ambienti naturali, la presentazione di filmati o diapositive, e così via.

In  tale prospettiva la presente proposta progettuale vuole dare l'opportunità di fare esperienza concreta (toccare, assaggiare, ascoltare, guardare e….camminare) di alcune competenze che gli allievi/e hanno già sviluppato con i propri insegnanti nel corso delle ordinarie lezioni in aula. 

Fin da ora il C.A.I. si mette a completa disposizione della scuola per ripensare e rivedere sia il progetto generale che le singole attività proposte: gli itinerari qui indicati non sono infatti altro che esempi delle possibilità che si prospettano.

Tutti gli interventi degli accompagnatori del C.A.I. sono da intendersi gratuiti.

PRIMO ITINERARIO

Percorso: Piccoli esploratori.
Descrizione: una distensiva passeggiata nella natura per mettere alla prova i cinque sensi. 

Ascoltare la natura, assaggiare i suoi prodotti, guardare l' ambiente, annusare i profumi e toccare ciò che ci circonda.

Destinatari: allievi della scuola materna e del primo ciclo della scuola elementare,

Attività:

· nella scuola: attraverso l'utilizzo di cartelloni, si mostrerà tutto ciò che è possibile guardare, assaggiare, annusare, toccare, ascoltare in un bosco;

· nel bosco: una guida del C.A.I. accompagnerà gli allievi/e e gli insegnanti in una passeggiata con itinerario prestabilito, che farà scoprire le meraviglie dell'ambiente. I bambini raccoglieranno i vari materiali (foglie, fiori, frutti di bosco, fotografie di orme, muschi, …);

· nella scuola: si chiederà ai bambini di catalogare i materiali prelevati, a seconda dei cinque sensi.

Tempo: due incontri in aula (uno precedente ed uno successivo all'uscita); la passeggiata nel bosco. Il secondo incontro in aula è possibile effèttuarlo nello stesso giorno dell'uscita.

Costi: nessuno.

SECONDO ITINERARIO

Percorso: Il bosco di Pollicino.
Descrizione: una divertente caccia al tesoro in un bosco vicino al paese. Le indicazioni per raggiungere il "tesoro" sono date utilizzando concetti quali destra/sinistra, avanti/indietro, frecce direzionali sul terreno.

Destinatari: allievi/e della scuola materna e primo ciclo della scuola elementare. Vista l'età dei partecipanti i gruppi dovranno essere formati da più adulti.

Attività: una mattinata di gioco, organizzata dagli accompagnatori del C.A.I., nel bosco alla ricerca di Pollicino, utilizzando frecce fatte con rami, indicazioni topografiche semplici (destra/sinistra, avanti/indietro), raccolta di materiali. Il premio, consegnato dal Gran Mogol sarà rappresentato da semplici materiali da montagna (bussole, corde, …).

Tempo: un'uscita nel bosco.

Costi: nessuno

Progetto continuità scuola infanzia scuola primaria
"Divertiamoci con l'inglese"

Titolare del Progetto : Donatella Pecoraro (insegnante di inglese presso la scuola primaria)

Destinatari : tutti i bambini della fascia dei cinque anni delle scuole materne di Montanaro e

Foglizzo

Tempi : tutto l'anno scolastico

Calendarizzazione degli incontri:
Foglizzo                                                Montanaro
Martedì: 9,00/10,00 1 gruppo di 5 anni                  Mercoledì: 13,30/14,30 1 gruppo di 5 annì

10,00/11,00 1 gruppo di 5 anni                            14,30/15:30 1 gruppo di 5 anni

Metodologia
Il motivo principale che spinge l'insegnamento della L2 nella scuola dell'infanzia è predisporre il bambino a conoscere una nuova lingua in un'età in cui è in grado di apprendere in modo naturale,ricorrendo ai meccanismi usati per l'apprendimento della lingua materna.

Facendo riferimento a questo, il percorso didattico è correlato da attività coinvolgenti, motivanti sul piano emotivo e affettivo e basato prevalentemente su attività di gioco , drammatizzazione mimica.

Il percorso didattico quindi rispetterà le seguenti fasi così scandite

·
Presentazione è il momento di coinvolgimento del bambino , nel quale si stimolano il suo interesse e la sua curiosità

·
Animazione corporea è la sequenza di accostamento del bambino alla lingua inglese basata sull'azione corporea e integrata da una struttura narrativa semplice (filastrocche ,canzoni,...).ln questa fase non vi è produzione del bambino ., ma esposizione e comprensione della lingua inglese

·
Pratica intensiva è caratterizzata dalla proposta di attività diverse che hanno l'obiettivo di fornire momenti di pratica riferiti alle strutture, alle funzioni e al lessico presentati nelle fasi precedenti.  Il momento è caratterizzato da una elementare produzione del bambino.

·
Rielaborazione è il momento dell'uso di altri codici e dei riutilizzo in contesti diversi degli elementi linguistici appresi.

·
Espansíone.si propongono possibili itinerari di sviluppo approfondimento , ampliamento dell'armomento in esame suggeriti da nuove attività ed eventi

Verifíea il momento conclusivo è quello del controllo del livello di acquisízione della lingua inglese e del grado di partecipazione del bambino alle attività didattiche. Ciò avverrà attraverso giochi motori , filastrocche , canti ecc.

Contenuti :
· I saluti

· La presentazione di se stessi

· I numeri

· I colori

· Il mio corpo

· La casa

· Gli animali

Obiettivi :
L'insegnamento della lingua straniera nella scuola dell'infanzia vuole porsi come una proposta educativa significativa nel contesto di un'interazione coinvolgente tra adulto e bambino.  Pertanto gli obiettivi formativi generali dell'insegnamento di una lingua straniera sono quelli comuni ai gradi scolastici dell'obbligo e cioè :

•
Contributo allo sviluppo cognitivo (capacità di rappresentazione e astrazione linguistica e concettuale )

•
Contributo all'educazione linguistica nel suo complesso (capacità di ascolto , di comprensione e produzione orale )

·
Contributo all'educazione interculturale (formazione dì uno spirito aperto e rispettoso nei confronti di altri modi di essere ed esprimersi )

·
Contributo a un atteggiamento favorevole verso lo studio delle lingue.

·
Contributo alla conoscenza degli usi,costumi e tradizioni del paese anglosassone.

Costi :
Il progetto rientra nelle 22 ore di insegnamento frontale dell'insegnante preposta alla conduzione dello stesso , per cui risulta essere a costo zero.

PROGETTO EDUCAZIONE ALIMENTARE.
L'alimentazione è uno dei fattori che più concorrono alla qualità della vita di ognuno.  Fra tutti gli elementi che costituiscono l'esperienza quotidiana, il cibo è l'unico effettivamente ineliminabile; senza cibo la vita non è possibile.  Per questo motivo esso assume un valore centrale in tutte le società umane, non solo come risposta al bisogno di sopravvivenza, bensì come ricerca del piacere, come salute, come linguaggio, come straordinario fattore di identità culturale.

L'educazione alimentare costituisce un tassello importante per acquisire corrette abitudini fin dalla prima infanzia, in quanto un positivo approccio con il cibo, consente un futuro stile di vita equilibrato e armonioso.

E' proprio per questo motivo che si darà la possibilità ai bambini, durante l'arco di tutto l'anno, di approfondire e capire realmente i fattori che influenzano i nostri comportamenti verso il cibo.

In modo particolare cercheremo di raggiungere gli obiettivi prefissati attraverso una serie di attività che faranno capire ai bambini gli alimenti che fanno bene da quelli che fanno male, faremo conoscere i principali alimenti e la loro origine, daremo la possibilità di sperimentare, inventare e creare ricette proprio per aiutare il bambino ad avvicinarsi ai diversi tipi di cibo.  All'intemo del progetto verranno toccati diversi argomenti oltre all'educazione alimentare, tra cui l'igiene, la sicurezza, l'ambiente, ecc. . .il tutto sempre finalizzato ad una crescita personale armoniosa ed equilibrata dei bambini.

INDICATORI GENERALI.

Il
progetto ha lo scopo di :

-
scoprire l'importanza per la salute di una corretta alimentazione;

-
intuire l'importanza dei cibo;

-
conoscere gli alimenti ;

-
distinguere tra commestibile e non;

-
distinguere tra cibi solidi e liquidi;

-
selezionare categorie di alimenti (pasta, carne, pesce, fonnaggi, uova, verdura, frutta);

-
rappresentare graficamente e scrivere nomi di alimenti e ricette;

-
conoscere norme igieniche riferite al momento del pasto;

-
mettere in atto comportamenti corretti durante il pasto.

METODOLOGIA.

Il progetto prevede un percorso, organizzato in incontri di approfondimento delle tematiche presentate per:

-
conoscere gli alimenti e la loro funzione;

-
promuovere abitudini igienico sanitarie- sanitarie corrette;

-
sperimentare esperienze di cucina;

-
sviluppare la creatività;

-
affinare la motricità fine;

-
favorire relazioni tra bambini;

-
cooperare per costruire insieme.

TEMPI:
A partire dal mese di Novembre fino a Maggio per un giorno la settimana;

PROGETTAZIONE, PROGRAMMAZIONE, VERIFICA FINALE: 8 ore cadauna;

UTENTI:
Bambini di 5 anni scuola dell'Infanzia di entrambe le sezioni;

OPERATORI:
n 2 insegnanti in compresenza;

SPAZI:
Sezione/laboratorio allestito in modo permanente;

MATERIALI: naturali. strutturati e non, di cancelleria, di cucina, alimenti.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Il sé e l'altro:

.Sviluppare la capacità di osservare e comunicare; .Rispettare la natura e l'ambiente.

Corpo movimento e salute:
.Percepire ed interiorizzare sensazioni ed esperienze relative al proprio corpo;

.Riconoscere ciò che è utile per crescere sani; .Sviluppare le capacità percettive.

Fruizione e produzione di messalvei:
.Verbalizzare le informazioni acquisite attraverso rielaborazione individuale e di gruppo;

.Memorizzare semplici filastrocche e poesie;

.Utilizzare varie tecniche per rappresentare i contenuti di un'esperienza.

Esplorare, conoscere e proeettare:
.Intuire e discriminare gli alimenti indispensabili per la crescita; .Costruire semplici grafici relatìvi a situazioni considerate.

LABORATORIO   CARTA

Noi crediamo che. uno degli scopi prevalenti della scuola dell'Infanzia sia quello di far provare al bambino nuove esperienze ed emozioni significative.  Per questo pensiamo che la carta con tutte le sue sfumature e colori sia un utile mezzo didattico

All'intemo del laboratorio le numerose attività che si alterneranno con le modalità e le forme più  disparate, aiuteranno i bambini a lavorare con le mani, recitare, dialogare ma anche più semplicemente giocare.  Il progetto vuole dare al bambini la possibilità di conoscere usare manipollare e trasformare un materiale.

La scelta del materiale cartacco nasce dalla voglia di far scoprire tutte le possibilità d'uso, le qualità e le caratteristiche della carta.

La duttilità di questo materiale permette infatti ai bambini di sperimentare la progettualità per fare costruzioni  a tema.

COSTO: materiale di facile consumo e recupero già esistente nella scuola, dell'Infanzia.

DESTINATARI: 

i bambini di quattro anni della scuola dell'Infanzia di Foglizzo di entrambe le. sezioni.

INSEGNANTI RESPONSABILI:   Berta Tiziana, Nigra Candida.

ORARIO Un giomo alla settimana nell’ora dì compresenza dalle ore 10:30 alle ore 11:30 dal mese di ottobre al mese di aprile.

ORE DI PROGETTAZIONE,PREPARAZIONE MATERIALE, VERIFICA FINALE: 8 ore

  Il progetto ha lo scopo di:

· Conoscere usare , manipolare e trasformare materiale.

· Sviluppare l'arricchimento linguistico e conoscitivo.

· Condividere per creare e costruire

· Potenziare.la creatività.

· Produrre per comunicare.

· Favorire la crescita individuale  attraverso la colaborazione ed il gioco.

                   comprendere l’importanza di rispettare l’ambiente.

ATTIVITA’

· Attività -psicomotorie per sperimentare con il corpo

· Sedute psicomotorie con la carta.

·   Approcci conoscitivi cori i vari tipi di carta.

  ritagliare, strappare, forare, deformare, intrecciare e disegnare.

·   Decorazioni di vetri

· Cartapesta con la creazione di burattini e animaletti

·   Lavoretti vari.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Il sé e l' altro

Partecipare in gruppo ad attività comuni.

Rispettare il proprio turno nei giochi e nelle attività

Riordina-re il materiale dopo averlo usato

CORPO, movimento e salute
Acquisire sicurezza nei movimenti e fiducia nelle proprie capacità

motorie

Migliorare la motricità fine della mano

Fruizione e produzione di messaggi
Intervenire creativamente

Progettare e costruire utilizzando materiali semplici

Comprendere le consegne

Esplorare, conoscere e progettare
·
Manipolare, analizzare, descrivere materiali

·
Scoprire l'importanza del reciclaggio

ALLESTIMENTO

Per l'attivazione delle esperienze con la carta è fondamentale predisporre uno spazio funzionale e ben organizzato che permetta:

· La catalogazione del materiale.

· La visibilità del materiale.

· Un uso immediato e a misura di bambino.

Pertanto utilizzeremo l'aula esistente nella scuola già adibita a laboratorio.
ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO

SCUOLA DELL’INFANZIA “  W. FILLAK “

ANNO SCOLASTICO 2007-2008



A questo laboratorio parteciperanno tutti i bambini  di 5 anni delle tre sezioni B-C-D suddivisi in

due sottogruppi, ognuno dei quali comprende 13 alunni.

Il laboratorio sarà gestito dall’insegnante Scuderi  Anna Maria.
PREMESSA

Attraverso l’attività formativa del laboratorio i bambini compiono esperienze fondamentali

alla conoscenza e al saper fare.

Sperimenteranno diverse tecniche grafico-pittoriche e manipolative.

Gli elaborati relativi al libro operativo “ GIOCHI E SCOPERTE CON GIULIO CONIGLIO “ e

alle  schede individuali – integrative approfondiranno quanto previsto dalla programmazione delle attività didattica per l’anno scolastico 2007-08.

In questa esperienza i bambini seguiranno il percorso del libro operativo sopra indicato ma, contemporaneamente saranno stimolati alla creatività sperimentando varie tecniche grafiche.

OBIETTIVI

· Saper descrivere quanto osservato

· Esprimere sentimenti e emozioni utilizzando i colori

· Analizzare e commentare immagini di crescente difficoltà

· Conoscere e sperimentare le potenzialità espressive di colori, tecniche e materiali.

· Sviluppare una buona coordinazione oculo  -manuale

ATTIVITA’

· Lettura d’immagini

· utilizzo di tecniche e collage

· attività grafiche

· pregrafismi

PERSONE COINVOLTE

Tutti i bambini di 5 anni delle tre sezioni suddivisi in due sottogruppi di 13 alunni.

L’insegnante effettuerà nel corso dell’anno scolastico 5 ore  fuori orario scolastico per la stesura del laboratorio, la scelta e preparazione dei vari materiali didattici

TEMPI

A partire dal mese di Novembre alla fine di Maggio, una o due giorni alla settimana al

pomeriggio.

SPAZI

sezione

MATERIALI

Libro operativo e schede strutturate.

VERIFICA

Si  verificherà che ogni bimbo completi  la pagina del libro operativo o la scheda  integrativa con

impegno e soprattutto con interesse e attenzione.

Si osserverà la capacità del bimbo di saper ascoltare la spiegazione e l’attuazione in modo

autonomo.

LABORATORIO  DI “ ANIMAZIONE ALLA LETTURA “

Scuola dell’Infanzia “W.Fillak” di Montanaro

Anno scol. 2007-2008

INSEGNANTE: Actis Perino Elena

DESTINATARI: I bambini di 4 e  5 anni della sez. A

OBIETTIVI:

· Aumentare la motivazione e il piacere nei confronti della lettura

· Rielaborare e raccontare semplici testi di tipo narrativo con parole e immagini

· Partecipare e collaborare a un lavoro collettivo

· Sviluppare la capacità di “saper dire “ e “saper fare
· Ascoltare e comprendere una storia

· Osservare e scoprire come è fatto un libro

· Acquisire motivazione alla lettura

· Descrivere e rappresentare personaggi e ambienti della storia

· Immaginare eventi e azioni future

· Trasformare un vissuto fantastico in operatività

· Manipolare carta e materiali grafico-pittorici in modo creativo

METODOLOGIA:  Il laboratorio avrà una cadenza settimanale il giovedì mattina. Ogni incontro avrà il carattere di una festa, ci sarà un personaggio fantastico “ il folletto libraio” che introdurà il laboratorio con un momento a sorpresa, un gioco, un brano musicale che offrirà lo spunto per scoprire e introdurre il libro che sarà presentato ai bambini attraverso la lettura del testo, delle immagini, dopo la quale seguirà un’ attività manipolativa o grafica, un gioco o una verbalizzazione collettiva a seconda dei testi proposti.

Dal mese di Novembre fino a Maggio il primo giovedì di ogni mese i bambini della sezione ( 3,4,5 anni ) verranno accompagnati  dalle insegnanti alla biblioteca comunale per prendere dimestichezza con l’ ambiente, per visionare testi a loro dedicati L’ insegnante leggerà ai bambini alcuni libri da loro scelti in un ambiente raccolto e diverso da quello scolastico. Con i bambini si sceglieranno due o tre libri che verranno presi in prestito e restituiti il mese dopo. I libri verranno così trattenuti a scuola per leggerli e visionarne le immagini.

STRUMENTI E MATERIALI:

· Libri e testi di narrativa per l’infanzia adatti all’età dei bambini coinvolti

· Testi di facile comprensione, di grandi e piacevoli immagini e di contenuto fantastico

· Risme di carta di diversi formati e di diversi colori

· Cartoncino bristol bianco e colorato

· Pennarelli a punta grossa e fine, matite, matitoni e pastelli a cera, forbici, colle

· Materiale vario di recupero

TEMPI: Novembre 2007 maggio2008

VERIFICA:

· Rielaborazioni verbali

· Elaborati grafici al termine di ogni attività

· Indice di gradimento con l’utilizzo delle faccine

LABORATORIO DI INFORMATICA

Anno scolastico 2007/2008

La teoria di H. Gardner sulle intelligenze multiple può essere un utile riferimento per un laboratorio di informatica che, soprattutto nella prima infanzia, offre una buona opportunità di sviluppo ad ognuna delle diverse forme di intelligenza e può partecipare così alla formazione di una personalità ricca e armonica.

Secondo H. Gardner esistono almeno sei tipi di intelligenze, definite tali in quanto facoltà autonome, che possono svilupparsi indipendentemente dalle altre fra le quali:

l’intelligenza linguistica, l’intelligenza musicale, l’intelligenza logico-matematica,     le intelligenze personali.

Sapendo che ciascun bambino nasce dotato di intelligenze di tipo diverso e che potrà più facilmente sviluppare quelle che il proprio contesto di vita avrà sostenuto e stimolato diviene fondamentale offrire al bambino un ambiente di educazione globale affinché non vadano perse inclinazioni personali e competenze specifiche.

All’interno del laboratorio di informatica i bambini potranno fare esperienza del saper fare assumendo  un ruolo completamente “attivo” grazie all’ausilio di programmi e di giochi interattivi prescelti.

DESTINATARI:

· bambini di 5 anni delle tre sezioni di Scuola dell’Infanzia divisi in due gruppi.

TEMPI:

· da novembre a maggio, il martedì pomeriggio dalle ore 14.15 alle ore 15.30.

SPAZI:
· aula multimediale della Scuola primaria.

FINALITA’:
· far crescere e sviluppare ognuna delle intelligenze di cui il bambino è dotato attraverso il coinvolgimento simultaneo di più canali recettivi: sensoriale, cognitivo, emotivo.

ATTRAVERSO:
· la possibilità di rispettare i ritmi individuali di apprendimento

· lo stimolo al desiderio di comunicare

· lo stimolo alla cooperazione

OBIETTIVI :

· usare codici linguistici diversi

· sviluppo della memoria e dell’attenzione

· uso autonomo di programmi multimediali

· sviluppo di strategie cognitive diversificate

· capacità di avere un ruolo da protagonista attivo nel lavoro

· capacità di lavorare in un piccolo gruppo

VERIFICA

Il gruppo verrà monitorato per visualizzare la capacità di interazione e le strategie individuali applicate.

SOFTWARE UTILIZZATO :

· Paint

· Microsoft Word

· Microsoft Publisher

· Giochiamo con i Puffi

· Il castello della fantasia

· Scooter

· Cento giochi

· Il gioco della logica

L’INSEGNANTE :

Roberta Pirera


ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO

“ SCUOLA DELL’INFANZIA  W. FILLAK “ DI MONTANARO

ANNO SCOLASTICO 2007– 2008

PREMESSA

ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA

FARE SCIENZE ….CON LE MANI….PER PENSARE

IL PENSIERO NASCE DA ESPERIENZE CONCRETE

CON LA TESTA….PER FARE

DAL PENSIERO NASCONO PROGETTI E AZIONI

IL LINGUAGGIO

PER METTERE IN RELAZIONE I FATTI

PER COSTRUIRE  FIGNIFICATI.

DOVE FARE SCIENZE ?

IN LABORATORIO…..

DISCUSSIONI DI GRUPPO PER CONDIVIDERE ESPERIENZE

CIO’ CHE SI SA DIRE

E CIO’ CHE SI E’ CAPITO
Questo laboratorio  offre al bambino esperienze pratiche per stimolarlo a:

· accorgersi delle relazioni tra gli oggetti

· per capire come sono fatti gli oggetti e come funzionano
· comprendere ….le parole – le azioni e le immagini
· sperimentare con tanti strumenti e tanti materiali.
ATTIVITA’.
Esperienze sui sassi, sabbia e polveri.

· Manipolando e osservando alcuni di questi materiali sopra indicati stimolare il bimbo a porsi

· domande ( che cosa si vede, che cosa si sente, come si fa a rompere,che cosa c’è dentro…)

Stimolarli a trovare modi di descrivere ruvidezze,consistenza,fragilità,flessibilità…dopo

aver schiacciato, pestato,tritato degli oggetti stimolare il bimbo  a descrivere con il

linguaggio e con il disegno l’esperienza vissuta.

Esperienze sull’acqua e sull’aria

Manipolo, osservo gocce, schizzi, flussi e livelli . Far soffiare con le cannucce  forte e poi

Rapidamente. Far travasare l’acqua da recipienti larghi a altri stretti in tempo più o meno

rapido sviluppando le prime idee di conservazione, trasformazione e cambiamento.

Osservazione diretta di insetti presenti nel prato della scuola.
Osservazione dal vero della vita delle api
Uscite didattiche sul territorio in particolare al museo dei minerali
OBIETTIVI

· Adegua e controlla i propri movimenti nello spazio disponibile

· Collabora al riordino degli ambienti e del materiale scolastico e non utilizzato

· Sa interagire con i compagni nelle diverse situazioni

· Rispetta le regole di vita comunitaria

· Conosce e utilizza termini nuovi

· Verbalizza sulle esperienze vissute

· Elabora previsioni e ipotesi

· Riconosce analogie e differenze tra gli oggetti

· Riconosce proprietà comuni a più oggetti

· Individua relazioni tra insiemi

· Rielabora i dati raccolti utilizzando grafici e tabelle

· Mettere in relazione,ordinare e fare corrispondenze

· Conoscere e rispettare gli ambienti e gli esseri viventi.

PERSONE COINVOLTE
Tutti i bambini di 5 anni delle tre sezioni B-C-D t suddivisi in due sottogruppi , ogni gruppo è formato da 13 bambini . L’insegnante Francone Almerina  gestirà questo laboratorio.

L’insegnante effettuera’ nel corso dell’anno 5 ore per la stesura del laboratorio, preparazione dei vari materiali, raccolta documentata dei lavori grafici di ogni alunno,il tutto si effettuerà fuori orario di servizio.

Ogni  bambino al termine di ogni esperienza  realizzera’ un semplice fascicoletto individuale .

TEMPI

a partire dal mese di Novembre  al mese di Maggio   -  ogni giovedì pomeriggio

SPAZI    sezione o giardino

VERIFICA….

Si osserverà  il gradimento – l’attenzione - l’interesse dei bambini nelle varie esperienze pratiche proposte.

Si ascolterà e si scriveranno tutte le osservazioni dei bambini durante ogni esperienza pratica

Conoscenze scientifiche acquisite dopo semplice esperienze pratiche

LABORATORIO LINGUISTICO

per i bambini di 5 anni

ASCOLTO, RACCONTO, INVENTO E SCRIVO… GIOCANDO

Anno Scolastico 2007/08
Ins. Sorrenti Marina

Il linguaggio verbale è il codice di comunicazione specifico degli esseri umani e quindi è lo strumento pressoché insostituibile da noi usato per instaurare rapporti interpersonali ed esprimere ciò che proviamo.

E’ un sistema di segni e regole fra i più completi, chiari ed economici che ci siano,  poiché, pur usando un numero limitato di suoni o segni grafici corrispondenti, permette di ottenere innumerevoli parole atte a comunicare ed agire con gli altri. Infatti, etimologicamente parlando, il termine “comunicazione” (dal latino communicatio, cioè azione in comune) spiega perché la lingua viene considerata un veicolo per stabilire rapporti sociali ed uno strumento per agire sugli altri: infatti i messaggi espressi da un emittente ed accolti da un destinatario, producono su quest’ultimo un determinato effetto a seconda del contesto nel quale vengono pronunciati, che verrà da lui tramutato in azione (agire sociale).

Quando i b/ni arrivano alla scuola dell’Infanzia hanno già acquisito le principali strutture linguistiche grazie alla lingua materna appresa nell’interazione familiare pre-scolastica e con essa esprimono intenzioni, desideri e stati d’animo utilizzandola anche per interagire con gli altri; inoltre hanno già fatto conoscenza di linguaggi diversi, come quelli prodotti dai media e da lingue straniere. Sanno quindi, che esistono modi di comunicare difformi dal proprio.

La scuola si assume il compito di ampliare queste loro conoscenze pre-acquisite in modo da promuovere in essi la padronanza della lingua italiana e, per gli stranieri, la possibilità di integrarsi meglio in una cultura differente dalla loro, senza dimenticare l’importanza della lingua madre fino ad allora l’unica conosciuta.

Tutto ciò aiuterà i  nostri b/ni ad addentrarsi nei diversi campi d’esperienza, ad avere stima e rispetto di sé e degli altri perché messi in grado di  esprimere le proprie idee e scambiare punti di vista in modo da poterli confrontare e condividere con gli altri rispettando le differenti opinioni.

Infine i b/ni si avvicineranno tramite il linguaggio verbale, alla lingua scritta attraverso la lettura di libri illustrati e l’analisi dei messaggi che troveranno nell’ambiente scolastico e no o che verranno loro proposti dall’insegnante.

A partire da dicembre fino a maggio, un martedì pomeriggio al mese , nell’ambito di questo laboratorio le insegnanti porteranno i bambini di 5 anni presso la biblioteca civica di Montanaro, dove avvalendosi della cortese collaborazione della signora Andreo Maria grazia ufficio cultura e affari sociali coadiuvata dal volontario del servizio civile Rossi Paolo, assisteranno alla lettura di storie filastrocche altro condotto dalla medesima.

OBIETTIVI:

· Arricchire il lessico;

· scoprire la forma ed il significato delle parole;

· imparare ad utilizzare un linguaggio adeguato ai diversi contesti;

· padroneggiare i significati delle parole e della lingua italiana;

· sviluppare l’autostima attraverso il linguaggio verbale, usato per esprimere e comunicare i propri pensieri, le emozioni, i ragionamenti, in modo differenziato ed appropriato;

· ascoltare e comprendere testi anche poetici;

· inventare e raccontare storie partendo da uno stimolo dato;

· dialogare ed usare il linguaggio per progettare e definire regole nelle attività;

· essere consapevoli della propria lingua materna;

· formulare ipotesi sulla lingua scritta attraverso la scrittura e l’uso di tecnologie.

ATTIVITA’:

Giochi liberi e strutturati;

ascolto di storie e drammatizzazione;

letture di immagini;

schede operative;

memorizzazione di filastrocche e canti;

conversazioni guidate e spontanee;

raccolte e giochi di parole;

lettura e costruzione di brevi storie figurate;

sequenze;

approccio ai vari tipi di scrittura;

manipolazione;

attività grafico-pittoriche.

Nei pomeriggi in cui si svolge questo laboratorio, l’insegnante prepara l’ambiente adatto all’attuazione delle diverse attività che verranno di volta in volta programmate, partendo dalla lettura e drammatizzazione del racconto al gruppo di b/ni di 5 anni coinvolto quel giorno per arrivare, attraverso dialoghi, scambi di pensieri ed opinioni atte a far loro interiorizzare la storia, allo svolgimento dell’attività pratica in programma, prolungandola anche alla lezione successiva se necessario, terminando poi facendo attuare ai piccoli, giochi liberi in attesa di recarsi nel refettorio per la merenda.

SPAZI:

Le aule della scuola; la palestra; il territorio circostante.
MATERIALI:

Libri illustrati o costruiti con i b/ni;

il proprio corpo ed i sensi;

televisione e videocassette con storie;

radio con audio-cassette;

puzzles, domino, teatro dei burattini, tombole di animali od oggetti;

fogli, matite, pennarelli, cartoncini, forbici, colla;

materiale di largo consumo o raccolto durante le uscite sul territorio.

MODI E TEMPI:

Due gruppi alternati di b/ni di 5 anni composti da 13/14 piccoli delle tre diverse sezioni.

Periodo:

da novembre fino a maggio.

Giorni:

tutti i mercoledì dalle ore 14,15 alle ore 15,15.

VERIFICA

· Osservazione delle capacità di ascolto e concentrazione

· Capacità di formulare frasi articolate e complesse

· Capacità di usare nuovi termini verbali nei diversi contesti

· Rielaborazioni verbali.

RESPONSABILE DEL LABORATORIO:

Insegnante: SORRENTI MARINA, la quale nel corso dell’anno usufruirà di 5 ore in orario extra-servizio per la  preparazione delle attività, la stesura del laboratorio e la raccolta documentata dei lavori effettuati dai singoli alunni.

LABORATORIO DEL PENSIERO

Scuola dell’ Infanzia “W. Fillak” di Montanaro

Anno scol.2007-2008

Nel corso dell’anno scolastico 2007-2008, presso la scuola dell’ Infanzia di Montanaro verrà attuato un laboratorio denominato “LABORATORIO DEL PENSIERO” secondo la teoria di educazione cognitiva “Bright Start “ ideata da C. Haywood.

La metacognizione, che è alla base del metodo Haywood, si basa sul principio della modificabilità cognitiva e sposta l’attenzione dal risultato al processo ( imparare ad imparare ).

Nel Breight Start i bambini imparano a riflettere su ciò che già fanno, sulle procedure che già possiedono e mettono in atto spontaneamente. Il metodo focalizza l’ attenzione principalmente sui processi del pensiero e molto meno sui contenuti. Per applicare il metodo l’insegnante terrà conto delle conoscenze apprese nei corsi di formazione di primo e secondo livello ai quali ha partecipato.

INSEGNANTE: Actis Perino Elena

DESTINATARI: I bambini di 4 e di 5 anni della sez.A

OBIETTIVI :

· Dedicare tempi ai processi del pensiero

· Favorire l’ apprendimento attraverso il gioco e le esperienze

· Provocare la consapevolezza dei propri processi cognitivi ( individuarli e imparare a riconoscerli )

· Indurre una motivazione intrinseca ( provo piacere ad imparare )

· Comprendere le domande

· Rispondere in modo metacognitivo

· Saper generalizzare

· Lavorare in gruppo, rispettando se stesso e gli altri ( stimolare la capacità di autoregolazione )

METODOLOGIA :

Il laboratorio sarà organizzato per gruppi di età omogenea: il martedì mattina per i bambini di 4 anni e verrà proposto loro l’unità denominata  CONTROLLO DI SE’  e il giovedì pomeriggio i bambini di 5 anni con l’ unità denominata RELAZIONI QUANTITATIVE.

L’unità didattica è suddivisa nelle seguenti parti:

· presentazione dell’attività principale

· descrizione del materiale

· presentazione del compito

· conversazione guidata su come procedere

· realizzazione del compito

· discussione degli effetti ottenuti in rapporto a quelli attesi

· autoriflessione sugli errori e sui processi

STRUMENTI:

· mediazione attraverso la conversazione guidata

· gioco-stimolo

· ausilio di audiovisivi ( registratore )

· aula

VERIFICA:   Il gruppo verrà monitorato in modo  analitico attraver

so la registrazione e la trascrizione delle risposte dei bambini.

Verrà verificato il livello di partecipazione e di gra

dimento delle attività proposte attraverso un’osservazione siste

matica.

TEMPI: Novembre 2007 maggio 2008



SCUOLA DELL’INFANZIA “ W. FILLAK” DI MONTANARO

ANNO SCOLASTICO 2007-2008

Il laboratorio di lettura verrà proposto ai bambini di cinque anni delle tre sezioni B –C –D

Il gruppo e’ formato da 26 bambini , poiché  si presenta numeroso verrà suddiviso in due gruppi di lavoro, gruppo “ A “ e gruppo “ B “ e ciascun gruppo sarà formato da 13 bambini.

Il laboratorio si svolge un giorno alla settimana alternando i gruppi.

La prima settimana il gruppo “ B “

La seconda settimana il gruppo “A “.

FINALITA’

La finalità del laboratorio è quella che i bambini si interessino e apprezzino le fiabe, i libri, come mezzo per apprendere e divertirsi.

Il racconto o la fiaba per i bambini continua a mantenere la sua magia, rafforza la relazione con i coetanei e con l’adulto, risveglia il desiderio di sapere  - di conoscere e mette in moto la loro immaginazione.

Prima di iniziare la lettura si canterà una canzone per indicare che sta per iniziare il racconto.

Il racconto verrà letto lentamente in modo che i bambini possono formarsi una immagine mentale di ciò che sta succedendo. Il racconto verrà animato modulando la voce. Si faranno vedere le illustrazioni della storia.

Si cercherà di coinvolgere i bambini ponendo loro delle domande e permettendo loro di esprimere o

anticipare un’idea.

OBIETTIVI

· saper ascoltare una fiaba o racconto

· raccontare verbalmente una storia

· rappresentare graficamente una storia

· leggere e descrivere immagini

· conoscere e utilizzare vocaboli nuovi

· collaborare,partecipare,parlare con i compagni e gli adulti

· imparare a rispettare il proprio turno

ATTIVITA’

Attività di ascolto della fiaba o del racconto

Attività di verbalizzazione della fiaba o racconto

Attività grafico – pittoriche

Attività di manipolazione di diversi materiali per la rappresentazione della fiaba o racconto – utilizzando diverse tecniche di drammatizzazione.

MATERIALI  UTILIZZATI

Libri di fiabe o racconti

Materiale di facile consumo

Materiale di recupero.

TEMPI

Una volta alla settimana al pomeriggio a partire dal mese di Novembre fino alla fine di Maggio .

SPAZIO  sezione

VERIFICA

Capacità di saper ascoltare, comprendere e raccontare una storia narrata;

rielaborazione a livello verbale e grafico/pittorico della fiaba;

capacità di rispettare il proprio turno durante la conversazione.

L’insegnante che attuerà questo laboratorio di lettura sarà MAZZA SAVERINA .

Nel corso dell’anno scolastico l’insegnante effettuerà  5 ore fuori orario scolastico per : stesura laboratorio- scelta dei libri da raccontare – scelta e preparazione dei materiale di recupero –riordino dei lavori grafici di ogni bambino dei vari gruppi di lavoro.


Anno scolastico 2007/2008

Le nuove tecnologie, inserite all’interno di un corretto contesto pedagogico, possono costituire un potente strumento di formazione capace di:

· esercitare un’influenza positiva sulla motivazione all’apprendimento

· creare un contesto di comunicazione e collaborazione nel quale si arricchiscono i tradizionali ruoli di docente e allievo (allievo soggetto attivo)

Pensando anche alla tesi costruttivista di Vygotskjj si ritiene possibile:

· rimotivare al successo scolastico allievi a volte poco gratificati nelle precedenti esperienze formative

· contribuire a sviluppare in loro sensibilità per il contesto e disponibilità alla collaborazione.

L'educazione multimediale consente percorsi di studio trasversali permettendo al docente di sollecitare nell'alunno lo sviluppo di tutte quelle inclinazioni e facoltà che sottendono alle proprie multiple intelligenze.

Sul versante del saper fare, l'educazione multimediale consente all'alunno di imparare nuovi modi di cooperare con gli altri in particolare nel progettare e nel pianificare; all'insegnante consente di sviluppare nuove metodologie di lavoro didattico.

Destinatari:

· bambini di 5 anni della sezione A

Tempi:

· da novembre a maggio, il martedì mattino dalle ore 10.15 alle ore 11.15
Spazi:

· Aula multimediale della scuola primaria “Pertini”
Finalità:

· offrire al bambino una grossa opportunità di apprendimento globale ed immediato, attraverso il coinvolgimento simultaneo di più canali recettivi come quello sensoriale, cognitivo ed emotivo.

· Svolgere attività profondamente motivanti che agiscano direttamente sullo sviluppo cognitivo, tali da attivare i processi fondamentali: percezione, attenzione, memoria

Attraverso:

· la possibilità  di rispettare i ritmi individuali di apprendimento

· lo stimolo al desiderio di comunicare

· lo stimolo alla cooperazione

Obiettivi:

· usare codici linguistici diversi
· sviluppo della memoria e dell’attenzione

· uso autonomo di programmi multimediali

· sviluppo di strategie cognitive diversificate

· capacità di avere un ruolo di protagonista attivo nel lavoro

· capacità di lavorare in piccolo gruppo

Software utilizzato:

· Paint

· Giochiamo con i puffi

· Il castello della fantasia

· Scooter

· Imparo giocando

· Cento giochi

· Il gioco della logica

· Microsoft word

· Micromondi

Verifica:

la verifica si baserà sull’osservazione diretta e terrà conto di tre aspetti fondamentali:

· il gradimento dei bambini e la loro partecipazione attiva;

· gli apprendimenti conseguiti;

· il gradimento delle famiglie;

L’insegnante

Rosanna Marconi

